Attività: Laboratorio

Parola Chiave: Comunicazione

Titolo: “Tv e internet: ospiti ingombranti delle nostre famiglie”

Strumenti: 

1. schede di discussione su materiale cartaceo; 

2. un cartellone su cui poter scrivere o attaccare cartoncini adesivi con gli interventi;

3. un pennarello;

4.  videocassette preregistrate con spezzoni di trasmissioni tv selezionati in precedenza (se c’è possibilità di usare un video registratore e un televisore o un proiettore);
5. presentazione degli spunti di discussione su Power Point (se c’è un computer disponibile).

Nota importante: a Belvedere i punti 4 e 5 mancavano, ma in genere li usiamo a Reggio Calabria quando facciamo incontri di questo tipo con l’Associazione Spettatori - A.I.A.R.T.(Ass. italiana ascoltatori radio telespettatori), per la quale rimandiamo al sito www.aiart.org 

Svolgimento

 Dopo la presentazione degli spunti di riflessione con il materiale disponibile (20 mn), si invitano a turno tutti i partecipanti al laboratorio a presentare le proprie esperienze e le proprie riflessioni sull’esperienza personale e familiare dell’uso del televisore e di internet, con particolare riferimento al rapporto tra questi media e i bambini o i ragazzi e il ruolo di vigilanza e di formazione che gli adulti debbono assumere.  

Si scrivono quindi sul cartellone le idee emerse nel dibattito.

La discussione viene articolata secondo questi spunti critici:

per la televisione

· presenza nei programmi televisivi di falsi modelli di vita, volgarità e trasgressione

· rischi derivanti da un uso eccessivo della tv;

· contenuti dannosi dei messaggi pubblicitari, anche in rapporto alla loro eccessiva quantità;

· presenza di scene violente nei film, nei telegiornali, ma anche in alcuni cartoni animati;

· parzialità o manipolazione delle notizie nelle trasmissioni di informazione;

per internet
· conseguenze legate ai tempi eccessivi di fruizione;
· pericoli per i minori legati alle persone conosciute tramite  chat;
· rischio di diffusione di pedofilia e pornografia.  
Obiettivi: 

· diventare fruitori consapevoli di internet e della televisione, sfruttandone in positivo e non in negativo le enormi potenzialità;  
· difendere i minori dai rischi di esposizione a messaggi dannosi e far rispettare le leggi che li tutelano;
· imparare a conoscere il linguaggio televisivo, nelle varie modalità che assume nei vari generi della programmazione, per comprenderne l’artificiosità sostanziale;
· fare in modo che nelle nostre famiglie e nelle nostre vite ci sia sempre spazio per il dialogo interpersonale, per l’amicizia, per la lettura, per la vita all’aperto e per le attività sociali alternative alla tv;
· dare ai più piccoli il buon esempio anche nel rapporto con i media.  
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